
Consultorio Centro Progetti Donna, Via della Gustalla n.8 - Milano

SCHEDA di SINTESI

Il CPD – Centro Problemi Donna - nasce come associazione nel 1975, anteriormente alla Legge 

istitutiva dei consultori, come luogo di ascolto delle donne per le donne, con sede in Via Silvio 

Pellico n.6, nei locali concessi in locazione dal Comune di Milano, autorizzato da ATS Regione  

Lombardia per svolgere  attività consultoriale.

Il  crescere del  numero di  donne,  e  non solo donne,  che si  rivolgevano al  CPD, lo ha reso un  

importante centro di consulenza plurispecialistica, ispirandosi sempre ai  principi che si propongono 

come obiettivo la centralità della persona. 

L'ampliamento  e  la  diversificazione  delle  consulenze  oltre  all'allestimento  dell'ambulatorio 

ginecologico  con le  necessarie  attrezzature,  hanno determinato  le  professioniste  a  costituirsi  in 

Cooperativa sociale, Centro Progetti Donna, soggetto dotato di personalità giuridica, per meglio 

operare  quale  soggetto  erogatore  di  servizi  consultoriali  nei  confronti  di  terzi  ed  anche  della 

Pubblica Amministrazione.

Il consultorio ha lasciato la sua sede storica quando, nel 2012, il Comune di Milano ha individuato 

l’immobile di Via della Guastalla n.8, come luogo idoneo, volendo seguitare a garantire la centralità 

della posizione, sempre all’interno del Municipio 1, per la continuità dell’importante servizio socio 

sanitario erogato dal CPD nel contesto milanese da quarant’anni. 

Lo stesso CPD, autorizzato dai competenti uffici Comunali, ha ristrutturao a proprie spese i locali 

nella attuale conformazione, idonea per l’erogazione dell’attività di consultoriale.

Il servizio consultoriale viene erogato secondo le disposizioni della Regione Lombardia - ATS che 

effettua rigidi controlli, senza preavviso, dai quali risulta l’adeguatezza del CPD sotto tutti i profili: 

strutturali, igienico - sanitari e di manutenzione dei locali, oltre che gestionali, organizzativi e di 

appropriatezza delle prestazioni erogate.

Il  consultorio  riceve  richieste  di  consulenze  in  numero,  sempre  crescente  negli  anni, 

complessivamente pari a circa 9.000 ed è aperto dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 19,00 

con orario continuato (www.cpdonna.it).

Nel  consultorio  collaborano 21 professioniste  nei  seguenti  ambiti,  oltre  a  quello  organizzativo: 

ginecologia – ostetricia, ecografia, dermatologia, psicologia, legale, sociale.

Di concerto con l’attività  consultoriale  della  Cooperativa Centro Progetti  Donna,  l’associazione 

Centro  Problemi  Donna,  che  ne  condivide  gli  spazi,  continua  a  svolgere  gratuitamente  attività 

culturale e di informazione sociale in collaborazione con la Consulta Femminile di Milano, con il  

patrocinio del Comune di Milano, su tematiche d’attualità.
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La gestione dell’attività consultoriale viene svolta  con copertura assicurativa RC Poliambulatori 

Studi Medici con la compagnia SARA ASSICURAZIONI SPA - Polizza N.° 503500231883,  nel 

rispetto dello statuto e dalle norme civilistiche e fiscali ad essa applicabili, anche in relazione alle  

disposizioni del terzo settore.  L’attività  viene sottoposta annualmente anche alla revisione prevista 

dal D. Lgs. 2 agosto 2002 n. 220 che ne certifica la sussistenza ed il mantenimento della mutualità  

prevalente nonchè il regolare adempimento delle norme statutarie nel rispetto delle leggi in vigore, 

sempre con esito positivo.

Il CPD è un centro di riferimento per Milano da cinquant’anni; mette a disposizione dei 

cittadini un servizio socio sanitario di alto livello, immediatamente accessibile a tutti proprio per la 

centralità della sua posizione – in  zona 1, meta di un notevolissimo numero di persone che vi si 

recano per lavorare, operando in rete con la vicina clinica Mangiagalli. 

Il CPD offre un servizio ancora più prezioso nell’attualità attesa la carenza dei medici di  

base o di presidi medici nelle zone più centrali per gli elevati costi degli spazi; è un servizio che è  

necessario mantenere in Via della Guastalla per non rischiare di rendere il cuore di Milano privo dei 

più importati servizi alla persona.
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